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' ON Hauendo conofciiito in tante Peregrina 
'^ionimie ,jra quanti Principi dboggi umano 
Oggetto alcuno, a' cui pini frutti de inoilri 
deboli ingegni si conuen^btno che altEccellau 
- Kfl »oftra comeie fiafen-^q nota di adulatione 
detto ) intra faltre Heroiche Parti fue ,fola in Italia , cofi del 
l'amico Valor delParmi come delle lettere , Rinouatrice, onde 
eiafeuno tanto del fuo Patrio terreno, quanto deWeiìemo e' co 
diretto a rifuggirle in feno, Le confacro quejìa mia jfaticofa, 
tìr nuoua Inuentione del corfo della Longitudine da Oriaite in 
Ocadente,alle^auigatiom longinque Necejfaria, eh nella qua 
le perPimportaml^a di ciò' molti Antichi &■ Moderni Colmo- 
graphi per quanto tocca alla Theorica affaticati fi fono. Et 
perche delle tre mirabili Iniuiitioni.onde fianojìatigli Antichi 
dalli Moderni fuperati che fiirono la Stampa, la Buffala, 6- 
r Artigliarla. Queft'una de' piu Moderni Tempi dtjserfipa 
Ckrijtojaro Colombo feoperto le Occidentaliindie. Onde f , 
fia ( fe me' lecito dire) dato uita ad wi altro mondo, tutte Pai- 
tré pefoppenione mia Joprauan^, hdgiuàcato cofa memo 
rahile, inuejhgar ciò' che à quell'imprefapoffa arrecar perfet-^ 
none. PtTCio che non hauaido jtno a qui'i Nauiganti il mo~ 
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(fo Titrouato cft fìgìiare f gradi della LonghezKii da torto d 
VQccafo fi come faceuano quegli della Latitudine da Pofo a' 
Polo,uengono le Nauigationi loro a/ùU^iP'^ imjyr^.::.i\on 
ji sdegni adunque uoftra con quella humamia 

. j-fuole la q::ulita del dono accettare darmi toTÌjor Ino- 
it i nella fommita delli altifsimi b- helltfsimi ^enfieri fuoi. 



Deuotifslmo ferito 



Paolo Interianoi 



V T T A Qucfta , cofi Cclclle come EIc- 
mcnrarc Rotundira, c ftata di vgual confcnfo 
dagli Aftronomiin larghezza & lunghezza 
diltinca. Et da Scnentrionc ad Aulirò, il no- 
me di Latitudine, & da Oriente in Occidente, 
di Longitudine gli hanno impello. I gradi de 
la larghezza,!! fono facilmentc,per ritrouarfi nel Ciclo duo 
punti fisfi & immobili, Li quali fono i poli potuti da nCl pi 
gliarc. Perdo che fendo fra l’uno & laltro polo con vgual 
dillanza ftatuita la Linea Equinotiale, fi * potuto con Squa- 
dri chiaramente quel fpatio ouc gradi fi contcngono,co- j 
nofccrc. Concirerpcrconlcgucntcilmcdefimofcguitodcl 
fito della terra cornfpondcntc per quel verfo proportional- 
mente a 1 Ciclo. Ma da Oriente in Occidente , per non pt^ 
terfi noi in partealcuna im mobile affìlfare, fi c male in do il 
modoritroiiato. Et fc Tolomeo Principe de gli Allrono- Modo tenuto 
mi ha voluto elTa dillazal'apcre, gli c bifognato degli Eclisfi da ToIokco. 
della Luna,& del Sole feruii fi,con afpcttar di quegli il tem- 
po & haucr commodita' in molte parti del Mondo di tener 

huomini che l’hore & i punti d esfi Eclisfi oflcruaflero. Et ; 

faccua’incotal modo. Sapcua(poniamca!b)achctcmpofe , 
guitta vna di quelle ofeurationi neirellrcmc pai ti d Ifpagna, 

& oflcTuato il tempo quando l’illcllb Eclisfi fi fàccua in Aitf 
fandria di Egitto don egli habitaua , calculata ladiHcrcnza 
• de nufc da luna all’altra Regione a X V. grad^pcr bora di 
dìdanzacomc per il corfo della Longitudine cotar fi fiiole, 
vcniua aconof c equclla diftanza. Perche per il mouimcn 
to del primicr Mobile , chiara cofa è , che quanto piu Occi- 
dentali fi ritroueremo , tanto , cofi il leuarc 8c il tramontare 
del Solc,comc i mezzi giorni, & le mezze notti, ritarderan- 
no d’un’hora per ipatio di quindeci gradi. Di modo che fa- 





rendo colui far le medefime olTcniatlonì in proceflTo di tem- 
po in tutte le parti del mondo a' lui note, veniua a graduar g 
^ucl verfo tutta la terra dilcopcrta. I ncominciando a' conta 
re da rifole di Canaria per non haucr notitia di piu oltre, da 
vnofinoa'CCC. LX. gradi verfo le parti Orientali. Ma 
perche di rado fcguonorlTe Ofeurationi coli Lunari come 
Solari, Onde non potrebbono coloro che nauicanoalle par- 
ti Longinque , i quali di continuo hanno di bilbgno pigliar 
l’alturcjgouernarlipcrgli Eclisfi,Non viene quella via adef- 
‘Icr loro di giouamento alcuno. Et onimettcndo quelle d’al- 
cuni altri cofi Modemi,comc Antichi Cofmograii non giu- 
dicate al propollo nollro, folo s’ingegneremo di riproiiar al- 
eunc vie quali pareua piu al cafo de i nauiganti faceflèro. 

Et Icra quella degli Horologi da molti ricordata , La prima 
Non veggendo come llimaflero douerli poter delia via d’ef- 
lì Horologi per lungo tempo &per lungo camino leruirlì. 
Perciò che fendo il fondamento loro di portar vn’horologio 
da R uute &contrapelì, tempi ato per auuentura nel mcridia 
no di Roma, dal quale in Ilpagna lì fullc conolciuta la varia- 
tione de l’hora del mezzo giorno & per conlcguenfc del ca- 
mino, Non fo come ( (concio & llcmpratochelìfuflcrhoro 
gio ) in che modo fi full'cro più d’ell'o potuti per il dilegno lo 
ro fcruirc. Et meno di ^uel di Arena" di . X X 1 1 1 1. bore. 
Per che mancata che fulle la continua vigilaza di coloro che 
l’haucflcro al fuo tepo a' riuoltarc,meno fi farebbono di quel 
lo potuti aprofittarc. Di modo che la via d ’esfi Horologi c’ 
da noi inutile Rimata. Et il medefimo facciamo per le ragio 
ni Icguenti di quella della Pietra Calamita Rata nuuamentc 
in ISpagna dal Monaco di. s. Benedetto ritrouata. Il qual 
faceua il fondamento fuo fopra il Meridiano de l’Ilbla di .s. 
Antonio ne losAllbres per palTar drittamente quel circolo 
da l’un polo all’altro, intertagliado con quattro angoli Iphe- 
ralivgualmente la Linea Equinotiale fopra duo punti Dia- 



mctralmentc oppofti 8 c parimente cliftanti da i quattro ^un- 
ti Cardinali della Sphcrascdoficonofciuro che mctrel nuo 
mo forco quel Mcridianofi ritruoua che la Pietra Calamira 
dirittamente al noftro Polo fi riuolgc , coli che fotto niuno- 
altro Mei idianoaiiuicnc per voltarli piu vna volta che TaU 
tra alquanto piu da quello & da quel lato . E perciò da quel 
la variatione,cllimaua poterla Longitudine rirrare. M alai 
doli per pruoua conolciuto nondTerla mutatione di detta 
pietra in ogni parte Regulare come bifognerebhc , per faper 
la diftanza de gli altri Meridiani da quel di s. Antonio, Non 
le ne può giouamento alcuno certo cauare. Et auenga che fi 
porcile dire, poterli ogni Irrcgularita' alla Regularita' ridur- 
re, ciò non farebbe pelò de Nauiganti, per la niu parte come 
disfi incfpcrti& Indotti. Per impugnar bora il modo ricor- 
dato da Gemma frigio di poter conofeer la Longitudine per 
mezzo di alcune Stelle a' noi piu note,dillanti piu c' meno dal 
la Luna fecondo! luoghi ouc fi rirrouaslimo con vn certo in 
Il rumcntoa'mododi Eaculodalui figurato. Non veggia- 
mo qualmente fi polla l’huom di quello commodamentc& 
in ogni tempo fcruire. Perciò che oltre ch’dfe Stelle non 
appaiono di notte fopra TOrizontc ncU’altro Emifperio 
doue vanno i nollri Nauiganti Moderni, farebbe ad esfi 
Diffìcile l’haucr d’esile Stelle cognirionc. Pcronde, di ciò 
non riporterebbono frutto alcuno. Non habbiamo conolciii 
to adunqi piu aggcuol & piu accertata via Ji quella della di- 
llanza della Luna da i Meridiani. La quale per la anticipa- 
tionc & ritardanza della Mezza nottc,ci condurrà' (fecondo 
fi dimoili a apprdfo)airmtéto nollro. Diuolgatacofae,chc 
c p la rotiidezza di tutta qfta módial machina , il moto 
regulare del primo mobile da Oriéte in Occidéte j fpario di 
24 bore , quale come disfi importa gradi ly. p bora, ch’ogni 
minima particella del cicl llcllato ql fi muouc vcloccmetcal 
moto del primo mobile , viene ciascun’hora per quel fpado 
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digradi. XXV. a'corrirponder preciramcntcfopra il mede 
fimo luogo dcll’vno Emifpcriopiu Occidentale, che d’vn ho 
ra prima fopra faltropiu Orientale fi ritrouaua. Si come 
(per cflempio ponendo ) il prin^o punto del fegno di A ricte 
era ad vn certo tempo di notte lupra il Meridiano della città 
di Saragozza di Spagna diftantc X V. gradi di lunghezza da 
quel de l’ifoledi Canaria. Verisfima colà e' che per ragione 
del corfo del primo Mobile, indi ad vn’hora il medefimo pii 
rodi Ariete fera fopra il Meridiano delle predette Ifoledi 
Canaria . Et pollo cafo che nel tempo del ritrouarfi il detto 
puto de l’Ariete fopra Saragofa, la Luna full'e quiui ripofia, 
per la medefinta ragione, vji’hora di poi , S’ella Jió fuflc traf- 
corfa ir anzi di fuo ,pprio moto , haueua da ritrouarfi fopra 
il Meridiano di Canaria. Adunqi di quella variatione,fi po 
tra la differenza dei Meridiani in qual fi voglia parte di Ma 
re & di T erra arguire. Et perche in tutte le nuoue imprcfe, 
l’importanza nel aprire la ffrada à i Principi) e' ripoffa. Per 
che al reffo poi col tempo da i lottili ingegni fi da perfettiu- 
ne. Habbiamocofi per lalciarci piu chiaramente intendere 
V da i lettori , come per piu facilita' dei Nauigati nelconofccr 
" I.T Lunare diffanza da i Meridiani, eletto il punto della Mez 
za notte. Sopra la cui Anticipatione ò ritardanza;VÌen come 
fi e detto tutto il fondamentOiJiquciìa «offra inuentionc ri- 
pollo. Perciò che fi perfuponiàmo vn luogo ftabile Se noto 
di cui fi lappia ogni giorno de l’anno nel pùto della fua mez- 
za notte il proprio fito della Luna intorno al fuo meridiano 
che ci fia Norma & Regola per tatti gli altri Meridiani. Et 
pei che come fi e dinioltrato, Tolomeo prole il pi incipio del 
la longitudine da l’Ifolc di Canaria. Noi medefimamentefi 
fiamo per fondamento «offro di quel Meridiano feruiti .Có 
qual {xrrfupoffp , per la differenti diffanza Lunare, da quel 
Meridiano a' gli altri, Icmpre ci fera' nota la variatione delle 
mezze notti , perciò che ò fia piu à Ponente ò piu à Lcuantc. 

di Canaria, 



di Canaria,quàl’hor vedremo nei punti delle nierze notti 
la Luna haucr fatto mutarionc di luogo intorno a' i Mcridia 
ni, conolccrcmo per confcgucntc, precedenza ò dilatione di 
mezza notte. Il ehe non potrà mancare (empre che a' quel- 
l’hora a' noi fi moftrera la Luna . Et fc i J punto della mezza 
notte fera' anticipato ila quel di Canaria, fera' inditio noi pm 
Oricntali,’& per il contrario fc haura' ritardato , fera argo- 
mento piu Occidentali ritrouarci. Et fera' la difianza piu Se 
meno a' ragione di minuti XXX. del moto projirio della Lu 
na per hora,cofi fecondo fi dira' appreflb calcolata. Ne a' co- 
nofeer detta differenza di tempo , Latitudine alcuna di Elc- 
uationc di Polo ci fera' d’impedimento. Perche pur che non 
refti la Longitudine variata , quali in ogni Paralcllo fono i 
punti delle mezze irotti in vn medefimo inffante. Et fiamo- 
ci nella Lunare diffanza Icruiti de i Meridiani,per no haucr 
altra Meta piu certa & piu al propoffo conofeiuta. Per po- 
terli quegli fàcilmente da ciafeuno per molte vie faperc. No 
diffurbandoci meno il pigliar per il dritto la diffanza della 
Luna con rinffromento noffro dal Meridiano, non obffante 
il fuo proceder obliquamente nel zodiaco, Perciò che a' tut- 
to con la douuta ptoportionefic hauuto rilguardo. Si come 
mcdclimamcntcc'leguitodiqucllapoca differenza che fa il 
Sole nel fuo moto proprio a' ciafcun’hora di caulàr le mezze 
notti &i mezzi giorni. Per il che,fi e' fatta la calculationede 
i minuti XXX. per bora del moto proprio Lunare compre- 
rà anchor la differenza della fua tardità' Se preffezza come fi 
conucnia. Di mudo che come fi vedrà' per gl’infrafcritti lei 
Eflcmpi),pochc oggettioni Ibmiamo in'cio posfino occorre- 
re. Perciò che a quella di non prenderla Longitudine ad 
ogni bora della notte, fi come parrebbe conuenirfi i fi potrà 
col tempo(comc fi e' detto) la via ritrouare. Et fc alcuni op- ^ 
poncflcro,chc mancando di vederli la Luna, non potrà' fin- • 
ucntionc noffra fcmirc,nicno ciò fi può fare nel prender fai 
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’tezza dei Sole hcl mezzogiorno per fapcr U LongiWdine 
qual'hor non fi moftra efloeorpo Solare j fi come rpcilc vol- 
te aiiuiaic die non ponno cofi l’altura di elio Sole come del 
Polo ( impediti ila Nuuoli) per molti giorni pigliare. Dice 
lì adunqj che accadendo nauigarc ( pofto per cflempio ) dal 
ftretto di Gibcltarovcrfol Indie Occidentali da quel tem- 
po fi voglia per fpatio di xxv. o xxx. giorni , & non %imdo 
per il lungo corfo quanto piu a' Ponente di Canaria fi ritt^ 
uasfimo, che piglieremo nel punto della mezza notte(Ponu 
cafo) del primo giorno di Agofto>la Diftanza della Luna da 
quel Meridiano ouc ci ritroucrcmoja qual facciamo c^ fia 
per retta linea di minuti xxx. piu a' Lcuante del Meridiano» 
fi come ci dimoftrera l’inftromento nollro per tardFctto fa- 
bricato . Vedremo da l’altro canto per le tauolc da noi com 
porte per vn certo numero d’anni del perfuporto Meridiana 
de l’Ifolc di Canaria, in che fito qU’iltcflb primo giorno di 
Agorto del mcdefimoanno,ncl punto della mezza notte di 
qucll’Ifole.firitrouartclaLuna intorno a quel Meridiano, 
Le quali tauole, con gli Almanachi perpetui ò con l’Ephc- 
jncridi,fi potranno per x. o xv. anni continui facilmente (co 
me IÌ dimt^ra di fotto)ordinarc. Et fc per quelle fi conofccf 
fé dVer la Luna (portocafo ) precilamentc lopra il Meridia- 
no delie tauole come potrebbe auu enire, ei fera inditio di ri 
tardanza nel Meridiano ignoto della mezza notte di vn bo- 
ra da ciò ch’era quel medefimo primo giorno di Agofloiti 
Canaria, Per eflcr la Luna entrata di fuo moto proprio piu 
inanzi verfo Lcuante minuti xxx. in quel fpatio di vn bora, 
auenga che per rilpctto del moto proprio del Sole caufantc, 
come di fopra disfi le mezze notti & mezzi giorni non porta 
erto tempo di vn’hora eflcr eofi prcciofo,llchc percfl’crla 
differenza minima,poco viene a' rilcuarc. Se dunq-, fotto vn 
Meridiano ignoto in vn giorno ifleflo fi conofee variationc 
della mezza notte da quel di Canaria, Posfiamqcomclìd 
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■detto, di intitatione di Meridiani efler certi. EtperelTcrla 
muMttonc fcgiiirn in maggior dilatumcpcr haiicrJa Lima 
. conilimato tempo in amiar piu inatizi di iiio moto proprio, 
. Contando gradi x v. cufi di Cielo come di T erra di Longitu 
dine al moto del primo niobi le per ciafcun’hora.fcra' manife 
■ Ito che noi piu a Ponete di Canaria ci rirroucremo j>er quel 
.Ipario pvKo piu ò meno di gradi x v. Ne e posfibile coli per 
, rifpetto del moto proprio iiolai earonic per la tardità & velo 
cita* della Luna &ladittcrenza del fuo proceder obliquarne 
. te, al prender jier il dritto la fua dilèanza dal Meridiano,po- 
tcrprccilanicnte ad cflbcorlb Lunare per quella inuentio- 
ne,Mii'ura alcuna piu certa della predetta di minuti xxx.pcr 
bora allcgnarc. Per prolcguir adunque rintenrion nollra 
. con vn’altro elicmpio (poniam calo ) che il primo giorno di 
Settembre in vn’altro Hemifperio igne ‘ i lì rirrouaslimo. 
Prenderemo non meno in 111 la mezza icconl’inftromcn 
tonoUro la dillaza delia Luna dal Meridiano, ritroiiatagra 
di due vcrlò Oriente. Et fecondo Tordinc nollro vedremo 
poi per le tauule di Canaria la dillanza Lunare di quel me- 
defimo giorno & anno della lua mezza notte. La quale s’d 
notata li vcde’fle di non piu che vn grado alEO riente, iuditio 
iàrebbe nel Meridiano ignoto dì ritardanza di due bore del- 
la mezza nortc,piu di quella di Canaria , Il che arguirebbe 
per il confumar del tempo della Luna in entrar piu inanzi 
di Tuo corfo proprio, che noi fusGmo trafeorC oltre dcU’Ilb- 
Ic di Canaria gradi xxx. a* ragione dì gradi xv, per bora, co- 
me li e detto del moto del primo mobiÌc.Et fc il ^nto giorno 
(pollo aco caiò)di Ottobre p maggior cólìrmationc,u ritró- 
uasfimoi vn’altro Ecmifpcrio incerto, có vederli la L una pii 
talmctc fopra il Mcridiào,cauatan 6 meno p le noftì c rauolc 
la lótanaza d’efla qH’illcllb giorno dal Mcndiao di Canaria, 
ql fuflc di m.jo piu verfo Ponétc,lcgno farebbe ncl’Emifpio 
f\oa coQofciuto , di ricaxdaiiza della ihczza notte di vn’boni 
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eia c!o che in Canaria feguiua,. Onde che per confeguentc 
per la dilationc del tempo della Luna nel proccdCT inanzi di 
Tuo naturai corlb. Noi haucrehbemo fecondo 1 ordine no- 
ftro, per fpatio di gradi XV.il medefimo quinto giorno di 
Ottobre, piu inanzi di Canaria vcrli) Ponente nauigato. ^ 
Et feruono gli predetti tre cfl'cmpij per la nauigationc che ci 
accadcflcfarepiu verfo Occidente oltre llfdedi Canaria» 
Perciò che nauigando di qua dal detto tcrmme verfo Oricn 
te, bifognerebbe il conto variare. Perche fi come paflando 
le Canarie, Icmprc piu ritrouiamo jj la dilationc delle mez- 
ze notti , la Luna Orientale di quanto fi fuflc in qucirifolc 
(mutando camino) per l’anticipationc della mezza notte, ri 
troucremo per il contrario ella Luna piu Occidentale per ef 
fcr ella rimafta di fuo proprio corfo a' dietro, fi comc(piglia- 
do medefimaméteper cllempio) fc nauigando alla volta del 
capo di buona fperanza il primo giorno di Genaio rirroiiaf- 
fimo nella mezza notte la Luna XXX. minuti dilcofia dal 
Meridiano dubbiofo. Piu Occidcrtalc , con vederla poi per 
le tauolc ripolla quel medefimogiorno & anno fopra il me- 
ridiano di Canaria,fegno farebbe di anticipationc della mez 
za notte ncll’Emifpcrio incerto di quanto in Canaria fegui- 
iia , di vn’hora . l’crchc ritrouandofi la Luna per quello 
anticipare (come disfi) piu adietro,Noi per confeguentc, piu 
in qua di Canaria per fpatio di xv. gradi fi ritroucrebbemo. 
Et p il medefimo ordinc.fe il primo giorno di Marzo fegué- 
tcaccadeirc(nauigando)hauer mutato Emifpcrio,ritrou.ado 
nella cófucta bora della mezza notte la Luna difcolla da ql 
Meridiano due gradi verfo Ponéte,& p le tauolc perfupoftr, 
ella fulTc quel medefimo giorno, vn gra do folamente dillan- 
tc da quel di Canaria pur a' Ponente , auuertiti ci farebbe di 
precedeza della mezza notte ncll’Emiljjcrio ignoto di bore 
due dal tépo’di Canaria,!! chc,lccódo il corlb del primo mo 
bilcjd’clTcr noi piu Orientali di Canaria, gradi XXX. farcb 
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beinditlo. Et parimente, per venir airvlrimoeflcmpio, Seri Sejlo cjitm^io 
primo giorno di Aprile del medefimo anno,occorrc(Ic nella t 

mezza notte ritrouarci in vn’altro Emilpcrio diibbiolb pur ' • 

a' Lcuantc di Canaria , Nel quale la Luna fliflè lontana dal 
Meridiano vcrfoLcuantc minuti xv. Conolciuta noume- 
no per le tauolc la dillanza di quella, il medclìmo giorno al- 
la confueta bora ( poniam cafo di minuti x x x. dal Meridia- 
no pcrfupoftojverlo Oriente, ci farebbe anticipata la mezza 
notte fono l’incognito Meridiano di mezza bora. La qual 
colà, fecondo la ragione del primo mobile, ferebbeargomen 
to dicflcr noi piu Orientali di Canaria gradi fette c mezzo 
per cfTer rimalla la Luna adietro di fuo proprio moto. Di 
maniera ebe per la variationc de gli predetti fèi EfTcmpi) per 
ogni verfo ,ci pare bauer affai a' fotfìcicnza intorno a* ciò l’m 
tcntionc nolfra cfplicata. Et tanto ebe ad ogn’vno ebe bab- 
bia de i principi) della Geografìa alcuna cognitione , filmia- 
mo non debba cfl'er ofeura. Rimanendoci bora a' dimoftrar 
il modo dcU’ordinar le tauolc perfupolle del Meridiano di 
Canaria per qualche tempo, Perciò ebe alla difTiculta' di prc 
dcr la Lógitudincinogni tempo della notte chela Luna ve- 
der fi polla ( come neceffario parrebbe) Non dureremo altri 
mente fatica ( per bifl)gnar ciò di piu effempi) & di piu lun- 
gho ordine come fi e' detto) a' riuolgcr per bora fanimo. 
13a(land<jcialprefentechepcrilpunto della mezza notte fi 
fia al rcllo la via aperta. Per quanto adunque allordinc del ModoicSc M 
le tauole s’appartiene. Potrasfipcr fEphcmeridi ciofacii- uok 
mente calculare per quel tempo che piu ci tornerà’ in com- 
modita'. Non fera bifogno pomi fuorché quegli giorni de 
l’anno nc i quali la Luna fi inoltra la mezza notte fòpra l’O 
rizonte,che fcranno quei duo quarti, l’vno precedete & l’al , j.’- 

tro fubfcqucntcl’oppofitione della Luna, fi come per cflcm 
pio pigliando. Il quinto decimo'giomo di Genaio de l’anno ^ ,\ 

M. D. LI, che il Sole nel mezzo giorno fi ritruoua in gra- 
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di cinque minuti lij. del fegno di Aquario ,'fi ntrouera nel 
mezzogiorno di Canaria minuti cinque piu dentro di quel 
fegno, per rifpctto d’haucr il mezzo giorno di quel Meridia 
no ritardato due liorc, di modo clic la niczza notte appiedo 
jdi detta lidia importate al cafo nottro,fopra bore xij , cotan- 
to minuti duo e mezzo per bora, fera' entrato il Sole in gra-^ 
di cinque minuti xxxxvij. del medefimo fegno di Aquario, 
il qual fegno > all bora ebe in Canaria Icra’ il punto di mezza 
notte,rimarra' Diametro fotto terra a' gli Antipodi di Ca- 
naria, talmente ebe per il contrario corrifponderanno fopra 
la terra in detta I fola gradi cinque p-.inuti xxxxvij del fegno 
di Leone oppofto aU’Acquario . Et perche la Luna , per la 
mcdclìma calculatione in qucll’iftcflb giorno & punto della 
mezza notte di Canaria fi ritrouera' in gradi xvij minuti zr. 
del Tauro, Icra' la fua lontananza dal punto del Leone ripof 
.to fopra il perfin>ollo Meridiano, gradi Ixxviij. minuti z6 
fecondo il tratto del Zodiaco, Ma perche la vera didan- 
za Lunare dal meridiano fi ba( comediifi^ da prender per il 
dritto, laqual did'erenza può rileuare da vno in xxiiij. qua- 
le fi ha fempre da fottrarre dalla didanza obliqua, baurano- 
fi a feemar da qnella , gradi due. In modo che rimarrebbe 
la Luna didante dal Meridiano di Canaria.gradi Ixxvi. mi- 
nuti XXV. piu Occidentale comeghiace il legno del Tauro 
rilpetto al Leone pollo fopra il Meridiano . Et il medefimo 
ordine fi haura' da fcruaten^li altri giorni occorrenti per 
il tempo che fi forriiranno elle tjuole, de quali, per minor 
fatica, altro efi'cmpio che quello da noi non uicn {rollo. No 
didendendoci meno, molto nel modo di formar la Linea Me 
ridiana corrifpondentc a' quella del Cielo,jrer edèr & masfi- 
me quella che fi fa in terra aliai diuulgata. 1 1 cui modo e',che 
facendoli vn circolo il cui diametro lìa di lunghezza poco 
piu di vna mano,fottopodo al m.ezzo giorno,che fi pianti in 
^«zo del circolo vn llillctto di ferro ben diritto , alquanto 
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jplu lungo clic il Diametro. Et che prima di vna o due Iiore 
di mezzogiorno, fi oflerui in che parte della circonferenza 
del Circolo per l’ombra del Sole rifpódera' la pura dello ftil- 
Iccto, & ciò fi noterà' con inchioftro , ò coltello. Mcdcfima- 
mencepoi paflato mezzogiorno vgualmcntc di quanto fi fe- 
ce prima, ofleruerasfidouc nell’altra parte della inedefima 
circonferenza dara' la punta dello Ili 1 letto, & appùtarasfi me 
defimamente. II che fatto , quella linea che vgualmcntc fra 
quei duo punti per mezzo del circolo fara deferitta , fi chia- 
merà linea Meridiana. Et in Marc fi potremo in parte fcrui 
re della Buflbia per mezzo della Calamira. Etancho degli 
* Aftrolabij da qual fi voglia bora, II che fi lafcia per minor 
prolisfita' a' dietro. Et la forma dell’Inftromcnto con qual fi 
bara' a prender nella mezza notte la diftanza Lunare dal Me 
ridiano, verrà' qui difetto figurata, La cui circonferenza, 
quanto fera maggiore per poterfi piu numero de minuti che 
fia posfibile fegnarfi , piu a' propofto giudicheremo. Per il 
cui njczzo (mettendo l’inftromento di jùatto dritto fbttoil 
Meridiano) Potremo con l’occhio per i forami della declina 
de l’Inftromcnto veder fempre il centro del proprio corpo 
Lunare. Ilcuifito intorno al Meridiano conofccrcmo per 
il numero de i gradi c Minuti della circófcrenza douc fi fer- 
merà' la Declina villa che haremo per ambe dui i forama 
la Luna.' Et hajfi (opra tutto inciòhaucrauucrtcnza chela 
Linea Meridiana deirinftromento, corrilponda vgualmcn- 
tc coli a quella del Cielo come a' qu ella che haremo fatto, ò 
fia in Marciò in terra douc accadera' la Logicudinc pigliare. 
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PAOLO I N T E R I A N O. 
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BOEMIA. 
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A Princfpale cagione ( Malanimo Re ) che i 
Praicipi non riuolghino Pammo a le SclenKf, tilt 
^0 che fia il urrore che porgono loro coji 

Priiicipii di quelle, come i modi tenuti da 
=^=^=±Jgran parte de i pocogiuJiciofi Precettori cì^e U 
infrgnano, ìQitalinon hauendo riguardo al calore della Po 
tai^ er della gicuentu d'ejji Prenapi,ti- alla Satura Heroica 
data loro da I Cieli, onde piu prejio alle Imprefe a'tìue che alle 
eontemplationi tirati fono , auiluppano le maiti di quegli con 
mille moiiilruofe G- lunghe maniercdipr ocedere,da quali non 
pur aprofeguir le Dottrine Ffn fono allettati, ma rimouendofe 
ne le fuggonoG-abborriJcono,Ond'io battuta in do alcuna 
conJideratione,G~ ueggmdo tra l'altre Sdenzs di quanta utili 
tafia,cofi perlaLettionedeleHiilorie'comeper tanti altri 
conti kGeografia da Noi uolgarmenteper Cofmo^rafa inte 
fa G-per confeguente l'bauer cognitione de la Celeile SP H E- 






RA, fj kUa jt JiIetMiok,^ fin^ la Q^fe^ion jf 
può m modo alcimo. F.JJa Geografia apparare, mi fono tanto 
a fatilato in torno al Prefente Rtjìrtto di quella quanto che a 
Valte'^^ de i Penfuri g- Rtali Difegni fuoi & non piu oltre 
babbi giudicato conuenire fiiplicandola con Quella rnuraìzjt 
che mifi comiiene.ucfia in ciò al puro eijìncero afetto del ani 
mo m:o.bauer riguardo. Dalla Kegal corte di Spaana. Dfl 
M. D. L. 



Di V. Alt: 



Afettionatifsimo Seriiitore 
Paolo Interiano. 
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O Non intendo (la(ciando le inutili Scoi;!' 
ftichc diiiìnitioni ) voler altro qcfto nome di 
S P H E R A inferire che tutta quella Mon 
dana Rotundita', in Elementare & Cclcftc ri- 
partita , de quali , la Elementare in miattro 
Regioni, aliai diuolgatc,diuira viene. Le due 
Superiori , il Lpoco & l’Aria, Et le due inferiori l’Acqua 8c 
la Terra contcngono,& per elTcr quelli duo Elementi inlìmi 
in fc mefcolati & confulì,nd ollante l’antico ordine del Mo- 
do, fi può tenere elTer il Cétro di qlia Rotiidita' coli l’Acqua 
come la terra p ell'er mafsimamente l’Acqua in molto mag- 
gior grandezza che la terra, perche per voler faluare la rotu- 
dezza di clTo Globo fi come e' manifello , fi può male in ciò 
per ragion Mathematica contradirc . Il quale Globo ò fia 
palla d .ibi due esfi Elementi compoHa , non fi può in modo 
alcuno ncgarceflèr rotunda. Per ciò che ( mille altre pro- 
lisfica' di Autori lafciando) la Moderna pruoua dei nauigan 
ti di la dal circolo cquinotiale ci fa di do pienamente accor- 
ti, Perche affai collo che hanno paflàto quel legno , Perdo- 
no di villa il nollro Polo Settentrionale , & veggiono il Me- 
ridiaonale & per il contrario ritornando di qua da requino 
tiale perdono l’antartico & riueggiono il nollro . Il che da 
altro che dalla rotundezza della Palla non e' cagionato,& gi 
ra fecondo Tolomeo tutto quello Globo all’intorno lladij 
Ceto ottata mila che fono miglia ventidue mila cinquccéto. 








La Cclcfte circonferenza, fecondo,! Moderni A ftronomi in 
X. Cieli truouo ripartita. Il primo de quali ( dal piu prosi! 
mo i noi incominciando) Cicl della Luna. Il fecondo, 
Cicl di Mercurio .11 terzo di Venere. Il quarto, del Sole. 
Il quinto, di Marte. Il ledo, di Gioue. Ilfetrimo,diSatur- 
no,L’ottauo,il firmameto, ò fia Ciel Stellato. Il Nono, Cicl 
Criftallino.Etil decimo, Primo mobile,lbno Rati nominati. 
Quello decimo, demandato primo Mobile, vclocislìmamcn 
teinfpatiodiXXIIII. bore, da Oriente in Occidente fa la 
fua riuolutinne,lbpra duo punti ò Poli che dir vogliamo,fif- 
lì & imaginarij. vno dalia parte noftra. Artico dctto,& l’al- 
tro di lotto. Antartico chiamato.Et tira laro tutti quelli Cic 
li inferiori.^! quali non ollante da quello lìano collretti,han 
no poi per loro llcfsi vn’altro moto veloce al cótrario del pri 
mo da Occidente inOriente,fopra duo differenti Poli come 
a fuo luogo dimollrercmu. 

Di tutti glialtri noue Cicli che al primo mobil Ibggiacciono 
Tornifee particolarmente il corfo fuo il piu prolsimoa'noi 
della Luna in giorni xxvij. Se otto horc. Quei di Mercurio, 
di Venerc,& del Sole egualmente in vn’anno. Di Marte, in 
due, di Giouc in .X 1 1. & di Saturno in XXX. anni il fbrni- 
Icono. Il firmamento, o fia Cicl Stellato, in Ipatio di fette 
mila anni , Et il nono Ciclo, in quarantanouc mila tardano 
in compirlo. Al quale firmamento , chiamato anchora ot- 
tano Ciclo , cofi AUbnfo Re di Spagna , come gli altri 
Allronomi doppo lui, in quel Ipatio di fette mila anni , han- 
no dato vn moto differente da gli altri, detto di Trepidatio- 
nc da Settentrione ad Aulirò . II qualcper efler di non po- 
ca difficoltà' , &alpropofito nollro non facendo , farà da 
noi a' dietro lafciato. Balla checflbCicIo^vienc ad haucrc 
tre Moti . Il fuo proprio della )T rcpidationc , Quel della 
Nona S P H E R A, Efqucl del primo Mobile da qual 
e tralportato. " “ — ^ 



Rettaci al prefcnfc che fi venehia' tratfar dei Circoli. ■ 

I quali per ripartir la S P E R A , fi fono imaginati, de 
quali, alcuni maggiori ,& alcuni minori, fi dicono. I mag- 
giori , fono quegli che la S P E R A in due parti equa- 
li diuidono. Si come è il Circolo della Linea Equino- 
lialc, la quale da Oriente in Occidente, Vgualmcntc ri- 
parte la SPHERA, & dicefi Circolo Equinotiale 
dal pairaruffoprail Sole due volte l’anno, l’vna di Marzo, 
& l’altra di Settebre, che fi fanno i giorni, & le notti vguali, 
Sonoci ancora i Meridiani i quali dall’vn Polo all’altro at- 
trauerfando l’Equinotialc , mcdcfimamaitc in duo partì 
cquali,la SPHERA ripartono.! Circoli minori,Per 
nundiuidcr la S P H E R A in duo parti vguali . vengo- 
no minori , come di minor tratto , domandati. Et di que- 
lli Principalmente fono i duo TROPICI. I quali da 
Oriente in Occidente mcdcfimamentc parte della SPHE- 
RA circondano. Et fono egualmente dal Circolo Equi- 
notialc dittanti , l’vno verlb il Polo Artico , & l’altro 
variò l’Antartico , per fpatio di gradi vintitre e mezzo. 
Et diconfi TROPICI che in GRECO vuol dir 
Conuerfione , perche il Sole piu oltre di quei Segni non 
palla , Ritornando, giunto che quiui fi vede , a dietro 
verfo l’Equinotiale . Et a' quei légni duo volte l’anno per- 
uienc , L’una di Giugno, & l’altra di Deccmbre, chei 
giorni piu corti , & piu lunghi ci fi fanno , & perciò l’u- 
no, Tropico di Cancro, & l’altro di Capricorno ( per en- 
trar all’hora il Sole in quei legni) vengono detti. Gli al- 
tri duo Circoli di minor giro , l|uno Artico , & l’altro An- 
tartico , dittanti ciafeuno a' i Poli del Mondo, gradi vinti-* 
tre c mezzo, fono appellati. Et vi fono Aati imaginati , Per 
che in quei termini fi ftatuilconoi Poh del Zodiaco, Ibpra 
quali come disfi , T uttc le Celefti S P H E R E fiior che iT 
primo Mobile fi riuolgooo da Occidente in Oriente, 



Il qual Zodiaco Cerchio maggiore, & da tutti gli altri diffe 
rcntc, non c flato da nui fra i circoli di fopra connumcrato, 
per traucrlar la Sphera obliquamente , & per contener in fe 
di piu de gli altri, Latitudine di xij gradi . Per il qual verfo 
da Occidente in Oriente ciafcun’anno il Sole fornifee la Tua 
riuolutione . Et contiene in fc i xij. fegni Cclcfli, cioè' Arie 
te, T auro. Gemini, Cancro, Leone, Vergine, Scttenti iona 
li, & Libra , Scorpione, Sagittario, Capricorno, Acquario, 
& Pefee, Meridionali . In quelli fogni , entrando il Sole, fa 
de i Mdì & delle Stagioni de l’anno diflintione. Et conten- 
gono ciafcunod’efsiQuadrangulati xij. gradi di larghcTxa 
verfo i Tropici. Et xxx.di lunghezza per il lungo della Sphe 
ra & fono p quel verfo egualmente diuifi 'a. vna Linea chia 
mata Eclittica nella qualcfcmprecamina il Sole. 

Afeendono & difeendono efsi fegni fopra rOrizóteper l’o- 
bliquità del Zodiaco variamente cofi nella Sphera Retta co- 
me Obliqua, & diedi il fogno nafeer rctfamente,quando piu 
parte deirEquinotiale nalce fopra TOrizontc che della par- 
te del Zodiaco continente il legno , & la quantità de i gradi 
& minuti de l’AlIcnfione & diflcnfionc di esfi fegni fi piglia 
fempre da l’Eqiunotiale & cofi del tempo. 

Nella Sphera retta, i quattro fegni continui con gli dui equi 
notij, nalcono obliquamente. Iquattro terminanti con i So 
lifliti) rcrtamcnte,& gli altri quattro vgualmaite. Ma nella 
Sphera Obliqua dalla noflra parte di Scttetrionc, i fei fegni 
dal principio di Cancro fino al fine di Saggittario afccndo- 
no rettamente, & gli altri fei oppofti nalcono obliqui. Et d 
da notare che il fogno che nalce obliquo difccnde diritto, & 
«olì per il contrario , quel chealccndc Retto dilccndc obli- 
quo, d’onde ne procede la diuerlìtà de i Crcpufcoli cofi del- 
la fera come della mattina. Qual crepulcolo fi fa Iccondo 
Tolomeo di gradi XVIII. prima del Ibrmonfar del Sole. 
Et quanto piu fi va à Settentrione i legni che nafeono retta- 
mente 



niente, S: gli altri che nafcono obliqui, pur fanno l’cflctto Io 
ro . Et coi! per la mcdcfìma ragione fanno quanto piu s’ap- 

Ì rosfimiamoa'l’Auftro, ^ 

)alla varietà' anchora di c$n Segni, nafcele diuerfìra' dei 
giorni arriHciali,& in alcun modo de i naturali, quali prcci- 
famente non fono cquali , & chiamafì giorno artificiale tut- 
to quel fpatio che fta il Sole fopra L’orizontc. Et il Natura 
le tutta vna riuolutioncintitTa derEquinotialedi xxiiii. ho 
re jx)co piu o meno. Perciò che per l’obliqu ita' del Zodiaco 
Se de gli Orizonti, non vengono del tutto ad dl'cr vguali. 
La qual differenza piu fi conofee nei giorni piu remoti l’u- 
no dall’altro che ne i prosfimi,& la diuerfita' de gli Artificia- 
li per efler ogni mclé affai inanifclta, fi lalcia à dietro. 
Pongono anchora i Poeti tre diuerfi modi di nafcimcnto Se 
di Occafo de i lcgni,chiamati, Colmico, Cronico, & Melia- 
co, che altro non fono, cioè II Cofmicochcnafccr & morire 
ilfcgno di giorno ne l’Orizonte. Et il Cronico, L’afccndcr 
& fccndcr di notte. Et l’Eliaco dicefi, quando il fegno viene 
illuminato ò vero ofeurato dalla prefenza & Abfcnza del So 
le. Et di tutti quelli modi , Il principale Nafeimento CoC- 
mico, c quando ( alccndendo il Sole fopra l’orizonfc)!! cor- 
po Solare in fe contiene, 

Diftinguefi la S P H E R A, benché fia da ogni parte Ro- 
tunda, in Larghezza & Lunghezza,& da vn Polo a l’altro il 
nome di Latitudine, & da Oriente in Occidentcdi Longi- 
tudine le viene impofto. Da i gradi della Larghezza Piglia- 
no argomento Se fi diftinguono i Clima & Regioni del Mon 
do,& goucrnanfi per quegli i Nauiganti per l’altezza del So- 
le nel mezzogiorno , & elcuatione de i Poli da l’Orizonte 
nel tempo di notte, & da quegli della Lunghczza,quali fi co 
minciano a' contare fecondo Tulomeoda l’Ifhle di Canaria 
verfo Leuante,fi diftinguono i Meridiani, Ma non fanno va 
xiationc di breuita' ò lughczza di giorni come ^li dì fopra. 

B 



Et il Numero di csfi per ogniverfo perefier piu acconciai 
diuidcr(ì in altri numeri a. C C C.L X.aggiungc 
Ci refla bora a trattar degli Orizonti, Quali fecondo i Luo 
ghi tiella Terra fi mutano, ne altro vuol fignificar Orizonte, 
che Terminationc circolami ente della noftra vifta del Cic- 
lo con la terra, Per che il termine di tutto quel fpatio che da 
ogni parte veggiamo,cofi vien domandato. & dicefi Orizó- 
tc rctto.& obliquo, Secondo mcdcfimamcnte,comc appreflb 
diinoftrcremovicn detto di rutta la S P H E R A. 
Deferiuonfi anchora in arbitrio noftro nella S PH E R A, 
per la lunghezza di quella certe Linee addomadatc Paralel- 
li. Che altro che Linee Equidifianti non vogliono fignifica- 
rc, & fcruono per cognitione del fito della Terra. Perche 
diremo ( Poniam cafo) Salamanca in Iljiagna fendo in vna 
medefima latitudine con Roma, eflcr con quella in vn mede 
fimo Paralello,di maniera che tutto quel numero di Linee, 
che per la lunghezza della SPERA fi tireranno, Paralcl 
li fi potranno dire , coficomedavn Polo a' l’altro per la lar- 
ghezza tutti i Circoli che delcriueremo. Meridiani fcranno 
chiamati, & per laper nella Citta' douc fi ritroucremo, quale 
fiailnofiro Meridiano, debbiamo duo punti imaginarcu 
L’uno Zenithjche vuol dire Punto prccifamentc foj>ra il no 
ftro capo,& l’altro Nadir Diametralmente a’ quello oppofto. 
Sopì a quali punti. Quel Circolo che da mezzo di à Setten- 
trione fara' ililcgnato, verrà' detto Meridiano. 

Di quelli Meridiani , per maggior breuita' noftra , Quei 
duo Circoli che padèranno per lo dritto da Polo a' Polo, 
l’u.ao fopra il primo punto del Segno di Ariete, & di Li- 
bra , & l’altro fiiprail primo punto del Cancro & del Ca- 
pricorno. Il primo fera Coloro Equinotiale, & l’altro Cqp 
luro de i Suiilliti) domandato . Qual per non eflcr molto 
alla Geografia di giuuamaito , altrimcntc non fi diftin- 
gucranno. 
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J^a S P H E R A Secondo il fito douc Hamo , fi dice retta & 
obliqua. Et chiainafi retta quando la Linea Equinotialc paf 
fa dirittamente fopra il Zenith del nollro capo, & che i Poli 
del inondo terminano con l’Orizonte. Obliqua iliciamo, 
quando per ogni altro verfo ella Linea ci viene a' giacere , & 
noi con la maggior parte degli habicanti del mondo habbia 
mo la S P H E R A obliqua. 

£miiperio,(|uaIc da l’orizontc e terminato ,cliiamafi quella 
meta' di tutt il Ciclo che lempre fopra la Terra fi moftra , & 
1 >cr il medefimo nome vicn detta l’altra parte che fotte la ter 
ra fi nafeonde. 

Vien diuifa tutta la S P H E R A per la larghezza in cinque 
2onc, le quale come falce tutta la cingono, de quali, gli An- 
tichi che di tutte leparti del mondo nó haucanocognicione, 
due habitabili,& l’altrc tre lenza habitafióc poneuao. Quel 
le due che vedeuano poterli habitarc, erano quelle parti che 
t -ai Tropici &i Circoli Artico & Antartico fono polle, 
cHer Regioni piu reinperate,& vgualincntcdel frcdilo & del 
elido participeuoli. Si come di rutta la Europa & di parte de 
l’Alìa,& de rAti iea feguir veggiamo Quidla parte che tra i 
Duo Tropici & 1 Equinotialc doue fa il corlb Ilio il Solc,dct 
ta la Zona Torrida, per il Suucrchìo caldo,di poterfi habita 
re, capaci non erano. Eric rcllantiduc Zone trai Poli&i 
Circoli Artico & Anrarrico,pcr l’cftrcmita' loro & lontana- 
la dal Sole, non vedeuano per il troppo freddo che habi- 
tarfipoteflero. Si come il contrario di tutto poi dalli Mo- 
derni citato per ifjH'rienza conofeiuto, coli nel dilcoprir 
le Indie Occidentalidi Spagna come neipaefi Settentrio- 
nali & Aultrali. 

r Clima, nei quali quello noftro Emifpcrio e' ripartito, da 
gli Antichi fimo fiati diuifi nel numero di fette. Ne vuol 
altro inferire Clima che quel Spatio di Terra perla larghez 
udclla S P H E R A ondefivarianoi giorni di mezza 
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hora, a quali non fi può quantità certa di numero di gradi af 
fegnarc, per efler vno di maggior quantità de gradi che Tal*- 
tro. Et quanto piu al Polo lì auiciniamo , p moltiplicar piu 
la lunghezza de i giorni nclI’Eftatc> piu esn Clima fi riftrin- 
gono , Ne maggior numero de i predetti, poneuano gli An- 
tichi per non hauer de l’altro Emifperio cognitione,cola che 
poi j)cr diuerfi nomi al contrario de i predetti e ftato fatto. 
& di quelli noftri Settentrionali , il Quarto, il Quinto, & il 
Sello, per comprendere le Regioni piu temperate, come par 
te della Ifpagna, la Italia, la Grecia, Parte de rAlemagna,& 
tutta la Francia vengono ad efler de gli altri piu benigni , & 
la medefima temperie ne l’altio Emilpcrio proportionalmé 
te corrilpondc. Et conolcefi per quegli che quato piu al Po- 
lo s’auiciniamo,fanno come dicemmo maggior nouità i gior 
ni c le notti, & tanto putriamo lotto à quello andare, che lei 
meli de l’anno la Hate di continuo giorno. Et lei meli il ver- 
no di continua notte harem mo, fi come medefimamcntc IbC 
to l’Equinotiale andando , altro che vgualanza di giorno & 
dinottcnonfidimoftrerebbe, come euidentemcntc perla 
S P H E R A Materiale, fi può conolcerc. Per la quale fi ve 
decheglihabitanti dinttamante fiotto il Polo,hano la Linea 
EquinorialcperOrizonte. Et che lei legni à loro mai non 
fi aficondeno, & lei fiempre Hanno fiotto i’Orizonte. Colà 
cheàniun’altra Regione del mondo auuiene. Età coloro 
che hanno il Circolo Artico per Zenit doucè ripoHo vno 
dei Poli del Zodiaco , corriljHindc vgualmcnte per Ori- 
zontc il Circolo del medefimo Zodiaeo. Quale per muo- 
uerfi Icmpre al Moto del primo Mobile e'fipeflo da effb 
Orizonte intertagliato. Etcofiesfi habitanti del Circola 
Artico, come coloro che piu al Polo fi auicinano, comincia 
no ncll’EHate ad hauerc vno c due meli intieri di continuo 
giomo,& per il contrario il verno altrctanti di continua not 
tc Maifimc nei tempi de iSoliftiti;. Auuieueloroanchor 



Tn’altra cofà,clie i Argni equidiUantl da l*Equìnotio di Mar»' 
20 naicono fopra l’Orizoiitc al roucricio. Perciò che il fub- 
Icqucntc fi moftra prima fopra TOrizontcchc il Precedete. 
£t al dclcender il contrario fanno. 

Ci refia bora de gli Eclisfi del Sole & della Luna a ragiona- 
re, Perdichiarationedequali,ciochefia Congiuntione & 
Oppofitione del Sole & della Luna,dimofirercmo . Et per- 
che nell’ordine de Pianeti di (òpra fi vede la SPHERA del 
Sole cilcr con interuallo de duo Pianeti fopra quella del 
la Luna ripolla, Mentre che auuiene il proprio corpo Luna- 
re e(I<T piu vicino & piu congi unto che pollà con quello del 
Sole, alihora dicefi elferla Luna in congiuotione. Perche 
non può quella parte che rifguarda verfo la Terra , ellèr dal 
Sole illuminata. Perciò che fèndo la Luna Corpo Denfb 8 c 
Opaco, nò può la Luce del Sole che gli e' di fopra trappaflàr- 
la. Et quando quelli duo corpi fono l’uno all’altro oppolli, 
che il Sole può dar tutta la fua Luce intiera a' quella parte de 
la Luna che è riunita à noi , all’hora in oppofitione ò nella 
Tua pienezza che vogliam dire , Dicefi quella ritrouarfi. 
Hora per quanto a' gli Eclisfi s’appartiene , c d’auucrtire che 
^uantunq-, la Luna faccia Icmpre il corfb fuo fotto il cerchio 
del Zodiaco, che non perciò fempre fotto la Linea Eclittica 
douc va il Sole fi aggira , anzi hor a' Settentrione, & hor ad 
Aulirò dall’illcira Eclittica fi difuia. Et di fuo proprio mo- 
to defcriuc vna Linea, quale intcrfaglia la predetta Eclittica 
in duo punti Diametralmente oppolli, l’uno Capo,& l’altro 
Coda del Dracone domandati . Ne i quali duo punti fem- 
pre che la Luna in qual fi voglia d’esfi fi ritruoua vnitacol 
Sole ambedue da vna parte, per interporli all’hora quella fra 
la noftra villa & il Sole , fallì , l’Eclisfi Solare. Perciò che 
l’ombra di eflà Luna ci toglie i raggi del Sole. , Ne in ogni 
tempo della Cógiuntione della Luna col Sole fi vede feguir 
£cli^ Solare perche non fi fa fempre la cógiuntione in vo« 



’d’cjfi duo punti auiictiga che appronfimaiidofì il corpo Luna 
Tc a quegli, può feguir j«rrc di dio Eclisfi a' coloro dalla par- 
te di dia approsfìinationc fi ricroucranno. 

Per fccndcr hora a' quel della Luna, Qual fiiorche in Op- 
1>ofitionc non può feguirc . Diremo che fi come la Luna in- 
•rcrponcndofifra la vifta noftra & il Sole che fi fa l'Eclisfi So- 
lare, cofi interponendoli la Terra Diametralmente, tra la 
Luna & il Sole,Ondc non polTa quello mandare i raggi Tuoi 
alla Luna, all’hora fi fara' Icclisfi Lunare {>erchc rimarra il 
Corpo di quella adombrato. Et non può fi come dcU’EcIilfi 
Solare in ugni Congiuntione,cofi quello della Luna in ogni 
tempo della Oppolitione feguire. Perciò che non fempre 
ne i Punti predetti efla Oppofitione vien fatta. Benché ap- 
prosfimandofi la Luna a' qacgli,Partc di dio Eclisfi fi faccia, 
Dei quali duo Luminari (Coli la Luna & il Sole eluamati) 
Il Sole cfl'cr, CLXVi. volte maggior che la Terra. Et la Lu 
na meno della meta' diquella,datutrigli Aftronomieailir- 
«nato. 

IL FINE. 
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